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MENSA sob dry abi pennelk della scuola 

i pi 
D, modeste ch'esuole goli'che & disseminato gie angolo dell proviucia 

Dono tulle 9 quest adorne di affreschi’ del Soo. talora coperti clall'imbianché 

no , di scolt'uve di legno @ (alora anche di ròzze «colture iu pretva. Specn 

Î distrelti di si Vito è di Ira sono pieni di tali chiese con affre- 

ferulona Bash per tulte cilere quello de- 

pa Arzenulto di n 
dicala di Sant Filippo Q Giacomo presso, d. lTarlino È, logliam., conaplelameno 

le alfrescola Hal Durante l'invasione un folagrafe GITA PRESO 

dine del hai ha Fussolo sulle negative AA dopo l'altro fd gli tfreschi 

i ‘ È x È ò . “ PE 
dovuti a  Pretvo de d. Vito in cui Pyno figurati ‘ fre dos ia conto di. 

Y 

pochi dei nostri conlerranai hanno isiloto quella chiesuola ronaila che fu 

forse calvala dalla mania dell'ampliamento per essersi Ivoveta lumi da 

ii ani qual sresi rillg vo. Lisa merita bene unè gila per osservarne, puiudd. 

hi tt i mm culle l'iwterno i 

È Da | i; E Ovvio che ma appassronaho darle di slorra } di‘ vicerche d'archivi 

in da | I quando dovesse sceglrere un luogo peo villes gratira * tua pie 

I j 0) 

| Passare gli anni di grubilazione. , prefeorrebbe r lucahi dove vi € 

posse Rn soddisiare alla ie del proprio spre.lo iù hai allrdlan. 

h paragrafi Pesto rm rassegna 1 luoghi ru Cui @ possibi acconlen: 

bre < dilFerenki queli. | 

Ricerche archeologiche -In dagini culle abitazioni e sui sepol 

0.) dell'uomo primilivo, S Cavi $islemalici e voloniari, 

Da ”n le j singolari DEE bizzoria Nu VENZIONE, (Ciand. Cicomi) E certo che be, 

Come e cevlo che il suolo monhuoso di’ Natura Calcarea naston- 

de nelle profondità meraviglie speleologiche (inforneino le recenti % 

c
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Scoperte | de dintorni di U.llinove che SUno en precolo Saggio dcr 

che SU presume St rovi solto | à massa dell filtipiano del Cansiglio e del 

M. Cavell lo Mestando solo dubbro LI dl la nostra lenacia cara” cosi oslimob 

; . fr i . . è t] ” * do Se / } f " a n? cla merrià”ne. jin premio NI TINVENI mento). E allreflavdo ed IACOY fo lu Cer 
i 

hi O. che e pocsa palmi dalla $ upert È Ce SI colano dazio li I presto vries 

ed arche olog icì che crt d'esser masi ra luce cou solleertudri Me 

lustroli e, conserveli religrosamente È 

Nel dominio dell ila preistoria abbiamo mella pronurà è alta , din mmauor al 

a 2,2 helle vali; È, sun colli, o 

. ; % fa ‘P b Le i ‘ - ì be 2? riai2, a lornio di pritcoli coll, che sortono ua € la nell promere. 
! y pi 

‘ . da . Î di v, i ia x "* Dei primi diamo due rilievi planimelreci eseguali molh drm or SONO, 
Wi 

î ” È ve ij # è vr D } È FINA i besog cacedia Im tvaprenderne la esplora LIONE prediante (AMA lago od 

# , i 3 fr oe ik Pa MPa DIE SALA i i N gym. Cuma CoD. vena poi fav mi Bebe che Cè sl elligri @p vrebbero CS Vere d (> 

Î 4 % sf ni LÌ è / i. Ti « f DI csedta ‘ Î < i; | (Ma dla h (rulangi Dia in base al ad lege € come | np ovta veli mo numendi dei ho». 
V : Cu

 

Li d 

! PRNROTE n" doni Ualb imma $ VEcsiniento tino ape, ellrd. Saranno Ipi eta: coine © QUOYSo a memoria 

Ped iicho fo, di 
iii per î valli difesa dol nonle di 5 Quirino presso 

Rirechio sl Natisone per quello ui, Ly Androt al passo del I. Judi sulla elrada 

dn [chissima che comq impera Li ib Qu lornicne, ar ala cone quello 

di ali di Pro veseno Pie dew posto < sila sltodo carrazzobile ed alla fer. 

è 
Î 10,8 *BRPA A if A f P i FLO È ’ enti. % YO, tà ; Fo YVò b On verrebbe fa uiarya vop Va Là ail ud sro alber: di Ya ria lisa 

7 U 

Le bi È FE, LI ‘ ib, f> per coshluvre, neil uniforme Pia tra collivala a cercali eda prali, una He 

di vasi botte sa che nea inlerrompa | sà monotona e che costihuisia tm 

punto di alrovo . Nen sarebbe po: ‘neppotlumo èrve sopra var bel vedere. I 

DI 

ca slelhen: a veli A le co svddelle fam 

We : 
a #4 di, i; 

SIVI più remoh antennati che eressery le prime call baita ole fre È 
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d vedelta di cui nella prànuve, specie quando e coperta dalla vipogltose 

Vegetazione dei golsi e dei cereali se senle il bisogno, Il vallo di Varrana 
i, i 

ha 25 sicure la sua iulang dedita per quattro molivi chè une erelto nd 

punto piu alto i monumento U' caduti ; perchè li presa VE ima chiesuola ; 

perché gl SUO piede alfrova iam banco di puddiuga nel quale Si dperse anche | 

Wind piccolo Cava ,,€ finalmente per la di La che e lalpante grandioso 

che la de demolizione sarebbe laboriosa e non porterebbe nessun vandig- 

fai dal punto di' vista in Sil lerrapieno del castellerio di (radi 

$ Cè di’ Sedegliano e shoto pravlato am ngneto, cos N ial una cerlo k Fempo 

ne A qurendit la CONSERFVAZIONE , lale destinazione e veramente radon 

nata porche questi caslellieri sono efFeltivomente piccoli colli in piena 

P ranira. 

La fench dei pre della Tomba: cle.lta se Da ‘ paleone fr eleva di’ pochi 

vr i tn uma praferia à «urea due lb è Au di Udine. ‘di’ linnco 

alla strade che pelle a Corgnacco € Sam marder chia a quela 89 ul 

mire à moli distanza Fra Cussiymacco "4 Basaldella, Vi prosterebh. ISSsdi 

SS Pa, fas ama vedetta porche da csfa Sc abbraccia la vesta della cilla' e 

hi alt la RICO dell prealp.' c delle Alpi (armiche e Giulie e si 

laggivmge della‘ citi con uma passeggiale. Berognore bhe farvi oltorno un 

recivto ed elfdire la chiave alla Co sa più pirartima., lutto all'ingiro pole. 

beazi piardere arboscell che nOn impedi cano la Visuale ma che rechino ombra 

3 hi Vaol Pepe sostare | ui quell desi costituita per grande spaaro 

di prob nalurali quindi prove” d'a lbert € d'ombra. À ltea tombe elevati si 

ia “alla; Vicinanze di Cerneglons a uque chilo meli dalla citt 

Oa
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rel. 
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To nella neorologia ap parsa nella “Pro del F: i 

—565 — 

| L a presso, ne | prahi : parecchie alfre Meno elevata. Meloni esplora. 

la albi UMA per RFI (O FI problema della Lea origine che ha 

già sluzzccalo la Curiosita dell'erudito Psolo Cancia i 

mel del 18° secolo, 

In molti ludgha SÙ trovarono. val suolo veshù ia prasforrche . Besognere. 

nella secouda 

be proseg Ud re gli SCIVr od Ilrceno to Saggi se posti dove SI ho alfa. 

mento di rinvenire quolche COS. Ney drutorn' di PR orpelto cerli pie 
id | (| PERE i coli rilveno denonunali l'umurecis. fornivano dd um lerraziano, che Vi 

pratica ve Scavi. ascre di bronzo che porlàva a vendere al Museo di' Us 
ne. È valertorente si frolla ve di fonde I che meriterebbero esplo rale sil 

mollica menti pe meifere im salvo fefta la suppelleltite loro € non gli‘ 0g. 

golf più vistosi che hanmo dato nell'acchio al profono avido solo dell 
fili personale immedito Non è impossible che esplorazioni: sevte. 
maliche dove e; fecero gia rinvenimenti di' fombe dell'e del bronzo 

pes. presso 5. Hietro el Natisone, a S. Pelo di Gorizia presso Pa soldella 

a Bulfrro edin molti alte luoghi mellano in luce una neeropoh' 

analoga 4 quelle di dii cm KI d'Isonzo , ilastoob dol 
lo Dott. Carlo de Marcheselti che ha rivelate 

COmpian 

oggetti veramente sorp ren denti 

ha studioso di' awkichi fé romane. sr frova nel \{7W7, ambrente piu genui 

no ad Aquileia, UWncordia O Fortegruaro dove CU SONO | must e ZLu- 
à hano d'itrta } 

gli dove il Museo istitu dal a, e andalò disperso per le rapine 

degli abitante del lago e delle soldatesche che non Furono fenuti a freno du 

rate luana le alla movie dell adetesso raccoglitore, come era sblo del 

Î 2e0ll ezione F Os se sb E 
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SARI parlamento she assivie il Paleiarca nel reggimento dello slato, ed eser 

nO Pemporanea sd m onle pubblico (sfata, provimea Ò comm e) 0 3d uma 

socrelà od accadenvia, e quasi certo che non sarebbe slàta focale, porche 

rapimalovi borghesi e miliari hanno qumerolmente falto Mon bassa Sush 

oggelt: mobili cd immobili abbendonati' dar lovo proprielani” Anche nei 

miei dhi Udine Civedale ie Gana si posson Vedere molti oggetti ro - 

Mana ed aver nolizie sulla lovo puro 51,9, 

dalla Grando us del Lomb.Ven. cdi C Cnfua, vol Hp 

Aquileia privativa , Come So rileva, dalla fav Annes$se alla memoriè del 

I prof. Majonica (Aqudej Zur No merze:t Goria ;881] e dal volumelto 

del Costantini pubblicato davordi la guerra eva” quadrola come è castellano vl- 

hi preromani che si eSlendono peri tutto i Veneto fino all'Emualia per quanto lo 

scrivente na vesho Co propri occhi fi castell'ere quadralo e nol luogo dove 
U 

J9vge Î ‘abitoto odierno di' Agudeja limitato b.) No dalia di ia del Niadlio d gui: 

leja ed à SE, da quelia del Molo di Monastero Nell area del recitò Da com 

Pri.a anche la Basidrea. La strade reltilinea Terzo- Belvedere altraversa il mez 

20 del recto che ha ma perimetro di 1220 n urca IVendo due fak di 

m_.300 e 310 rtivca; quaudi siamo . ha lumi dal perte dro di' 22 AA 

assegnato alla certa colto Auguste, nel quel pervodo era popolal Quando Romo 

E Milano cd Ero la sola , dopo Roma ? che AVEsse a divelto di‘ balter moneta. 

sta per è Romani era l'emporio il baluardo ed «l quartier generale 

cow'ro dl Jeltentero ni Su l'Orrente. I) lai restò approhiìte por delle dol 

secolari fra Pepi ed Imperatori per oltenere polenza € previlegi ds que- 

sh € da quelli’. Nell epoca di a A ln splendore Aqualeia peo sopre. 12 Vesco. 

dela iu ge — Se hon venduta — per la OnsewrvaZione e uuslodia alme 



al 6) = 

culo proprio Suesleserato nel 195, benedehio dsl Piaarea Frgoliio € Guide. 

LA h o) dol dica del frrili d i stirpe cavoltiagio bitte È ; debell: gli‘ Avon tie, (dh 0 » 

"RE md e riloghie i Tesori che avevano carpilo Shenime: dell Bla è l'agiule 
gh d'oro iu Cdmpo a22wrro de la sferra Serva d gualche cosa essa ce inse 

quà che i paese deboli che discrazilemente st lrovano fra due più fork 

YO - costituiscono Î| PADE della | discordia Fra n Vi'cim aclosi e desvderesi' di 

peste Ce Ssalanno Seusa pose sbelloltal dal piw debole è dl più forte quan 

Ad | | 7 hiv subiscano cl cl Giudizio di' Sal lomone. Alsazia A Lorena informano... 

5 I In Agualeta etere altera di scoprire il fesoro & guendo una | 

val - | perso nd vende una Fondo fa sempre la riserva relative ol pozzo ru CUI, 

Ù | secondo la lradizione. devon Qst nas cosh « lesori . de la speronza 

P. t si Di - j } hi C) È f 
la a 

di rImVvimre oro e mo to alcalbria ue nvea cerlo che vi seno molle cemti'ag:t 

qui” d meta quadrati di preziose Mo sarci danimeltere elle luce del - sana Se sa col 

om a Luglro Scavando nel fal Campo Se scoprirebbero anfichi ha' FOmané € cos per 

mez molti alt funagha della Pianure, SA colli’ è delle valli ove esistono Dad 

di I di abitazioni forse di lwlen Wlaggi limbe sh è necrggoli rudere castelli forbito 

& Caziona | campi di baltglta ece, 
i) 

smi ‘du Venno domicstiale cos detti “leggi dei logan che de lroveno que c la 

la | te Caemaa e specialmente quello di Folchase < l'altro del M. Fest ne din 
30 è d H Cav ; È Ri ‘SE PO a : 1, È di È f È , 
Ola dei lag 9 di (277, de Me cr Possono vedere € colare (4 ca selle ra. 

ha ve qua Si al ‘n PU rey fore ble che di $Ce Varg ‘agg mellere ru luce 

L- IS là minuscolo fompe di poveri api rana Segregalt sui mondi niesdre ke valli si i du 

ù Crano civiizzate cowsiderat come selvaggi , ne So fradizione ve lulta le Lodi 
sel ha distiag ue coll è deno mar “na zione ch ' Se perse di
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romane e di quelle medici: 4 5 Î bo f:. ix 
È x par . | * Ti A LI È 7) Pa: Fy: È Fr; 

V 4431 Ono poi i SUGLYI di iorri 0 Vveagiie 

abbastanza consevvale. coi relativi castell: ° feudali più o meno dirai 

se bi'504 nerelle CO e, $0 d (e) se 3 € tera VE delle macerie per renderti: 

accessibili (> Con server almeno alle slalo altuale di' quae che $€ alle > 2 

nere zivaa che VETTSME capilosse hi caprecero di rimellerne uno allo sia 

( prinsifivo i bbiano modo di soddistdo più agevol menti 

Dal marzo. del 1917 ali «glio del (1823 cangwico cont Michele della Torre 

e Valsassina compi scovi” ‘av cheologres srslemalici in Cordale e diuloe 

È bbe allova gr ine il Iasea de andichili nel qual e si puo vedere uma 

spe carlà archeologica mara pin Chad duca radicali i hl ritrovamenti. 

ln um secolo nou sù © saputo gt + ing sa gran che è quello carte, fruite 

d ‘ scavi che sesuuiro nò im forno de ricerche. : Le scoperte successive sono 

dovute pe al CASO, STE lla ; carla meriti rebbe aggrornala  Slrondeli 

di quanto 0, 0 Fralfo di lavdasia € pubblica cu scala ridolta. U0 È gia « pro- 

gelto per uma carla archeolo cda d' thalea almeno per | c destrelk! in cu dn 

retreat ti ed î ruderi sono piw numerosi. Avi vAaXQ lena pubblica dei no fa 

# Ia Vee d'Ik lia, Poiche qui abbiano E lavoro Lello e pronto per 

Agualejo , <PRSTO, Cvidale € forse Joe: per: Concordia @ Zuglio, ed Ore 

i mezzi per la riproduzione | Folo-meccamica di' im c'segno sono 

molto Sena liticahi e diffusi, senza alfendere che lo Sola sdeada | 

3 fare Ù carl archeologiche de questi distretti, sr pensa che la 

Proviucia del Friuli d dive {ui 2.1'Are la pubblicazione per proprie. 

cantò Sha nell'interesse funstico delli faccenda, Anche se il cam 

po d azione dell'impresa delle Carta Archeologia Friulana su spinget |



pontine allo siocco di u 

Noll imleresse dell' radusiria. lurishrca | e deb comune. vuo ul St 

sa i dè gimia riva sei rà sso da ct cnine È È it 

Ie ag } i petà sr z À erano ario, Te go dt i ren TECA 
PR IR Ra a RR Lil Ri EOLO A BE Aire araba zone mai ST a i dept A Va è: Mr En AN e in e i i 

- $64- 
Rsolo 

se ad occrd. no ad Oderzo, ed Altino e ad Li Pan al vallo 

del le Giudre nono Sc: rebbe poi mu | ‘Impresa sa iii le hi economi ch@ 

‘del Fridi quanto il progeltato A Hank Linguistico Merino che sue ds -unfò 

de cullare iu pork lo Filologrea freulono il quale +13 propone cir ritleltere 

perfino l'indioma delle colonie rholiane d'Arerara. 

Chi Vian Ha 0 ricorda quam lo curiosità interesse, concorso di sila 

(arl è quale fomate di discussioni 2 e polemiche sul giornali ed iu Opusos. 

li desto ed alimento lo scoperta della cosiddella fomba d Gisulfo Un Gr» 

Vidale. che im fondo non è gran così. e che e molto meno interessante della 

necropoli di. S. sinti , puo di leggeri liquraesi quale cule eresse destevebte. 

la Scoperta di una borgata od: uma città Umana o prerstorica sepolla Glé 

dvtichi scriltori ricordano le cls desteudte di lranune, Pelaon, Paisazio Romantino 
sid litorale. ; Colima / ( Forse 5tpo fa dal convide delle Zelline) Atina {Afens, Alb 

mis). (a (Nes), Aventia (Venzone) nell ‘lerno del paese o nelle Valli. hi 

passato non ra stola accerta la corrispondenza tra Ocre degesr ed Enw. 

la derivanti (ha citta o borsah odierne g_ st fra vedeva md COYKI'Spon 

d mira Fre MEG ui liuno bu me € Gela ( Glemonel Anche ieduno Sia per la 

nAd Valle he per lo LY ima a Zio ne dunum a Fertezza 
È , ti 2 fi f o È de i i TI A i trito decen nua a local ta abrlala fino dai fena più amlichi, Com ungue i ;udagisi | £ 

rshhuite cOn (np egno € coslani i di darebbero cerlamendi result posi 

il venirita la sco peria della citta di Sprna sepolta uelle paludi di Comac 

= sedi NICEA] che hanno rIMESSO im luce la colto vstra nd di’ Nesazio: 

apparienonde agli Ml: , Sono slali* pralicah negli vllima de bn: 

fa ces- 
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sl o valori da wa lafo, gli (epe na levi grocaîeri del lolta dell'altro. Procursesi' 

i e. 

0 meno accentuate in fut gle shudrosi, nelle at colla, , fu hu 

coloro che | nell'animo lovo racchiudono qualche scintilla del fa Sacro 

I 1 
| l'emozione cledla scoperta 

i AL UEAA ili / 

19 

fossero lascia sero le scoporte. converrebbe che gli oggetto 

lî nel 

sal o il momenl neo sm leresse € venuto meno l'erdosiasmo di' ch' ave 

luego cl che ha Pu gravi ruconienienti [va quali quello che ces- 

‘LA O Cuore la faccenda, gle oggetti andrebbero se non proprio manomii 

dt € dispersi abbandonet: solto la polvere. / Curio St e di' slhios 3lratvo 

150 quando SU Se mantenere desto l'indevessamento del pubblico aci rrereb. 

bero à 

ha buona but dh comendarsi su questo ferreno delle comselture calcolare 

f / x ‘a ; 
dedlili nel luogo slesso ru cui furono rinvenedò Lasero si che 

| | Lo quanti Visitatori dillascoped del sorcolaso di Cusulfo bi richiamata Gird 

a , dl | i 

Se SU COn serve me registro dei venbizn del Pi cite dalla Sua fondazione im 

i iL ; fà Li p 

poi la judagine toseble hi @ davedbe resulbati* esatti. de il Savcolan o 

il if di | Fosse slefo portato altrove. tuto questo movimento lurestice sorebk : falò nu 

lo hi Che sarevde di P Ompei se ghi oggelte vendi ru les , l'uvece di lascia 

0 fi vul posto fossero stake Shipali: in un museo di Napoli e lo scavo fosse 

I shb, Liu riempito di ferro Q ruderi per Far di' nuovo campi eviui 

Il Pia Core sil ricercare. et lrugare colla Speranza di fimo 

di qualche cosa di singol dre, di’ sconosciati di' prezioso, e pr 

della Telenza, La prospeltiva dell' ‘Gnolò, dell'accidentale, dell' ‘imprevisto 

dell'iacerto produce degli evo ; la sperma di im balterse nella forlfuma I ! 

o nella vesorsa È Comprere scerifien now lievi, Informino gh' arditi esplo | I 

d; un coccio | di “uma mo neluccia LE 



Pa 
abs sez i 

malfono COM ch sigla del STRA di im dgo crinale €. em così 

Î 
forte shimolo per qualcuno Ché € disposto ro) sopportare maggiori 

saondie: Bb di quelle nOn luevi del cecciralove pree sim bolfersi 

in um cèpo di selvaggina, ed sd esercitare. ben maggiore COS' anzo 

perlinacia Q pazienza del pescalore alla lenze che alfende qrovna. 

la intère perche um pescioline abbacchi { ‘e5ca, 

Approlitttimo pertànte dl; questa nobile fendeuza per i yinvene- 

menti archeologici di questa mama di rimelter alla luce cio che 

Pi celato. per meltere Pa. d'spes:ar'one degl appassionati di questa 

specie singolare di spor campi di ricerche dove vi' sia molla pro- 

baldi de qualche felice scoperta che inco raggi a perseverare ed eshn- 

dere le mdag iva’ | luoghe' ru cui È fecero scoperte accrdendali ACI 

quali nou resterebbe che de proficare scavi sislemotici, sr contano 

6, decine. anzi se puo dive che son esisto comune nel cui ferritoa 

rie nai, Se Meno fatte scoperte di ogeelt: preistoria. rimani © paedi'e- 

vali. Brsapnerebbe soltanto individualizzone precsamente le localit è fre 

perte seggro pie: 90: pene pae lo stato archealogico fertile 4 questo Pam 

fo gl: Îcavi dovrebbero a proseguire soll, la quada dr Pertine aralica 

@ coscmzio sa Qvrero lasciare che il malervale archeologica count 

I menor Scpollo seo lo shvala profeltivo eh fara che lo valva da'ro. 

Via C dispersione fiache* mia un appassiona: v che Sul prede dr' far 

È cavare a propae Mede, coll'obbl; lo)  ralarolmente, A non asporlare gh: oggelti 

iu Cia per avventure Su inchollegge. Vera cermente il momeriò in cui 

dnche, le persone MERI colf Savanno in grado | di (* rivpella re come 
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PIESseoS ada At quegli oggetti” Anche. ig di che VELA NO 

feslinonianza deli' arte dell'aduglera € delle slorie cler' nostra anto nat: 

La fenomenole Inorento des contadini nostri alal ri uardo frico LÌ 

25-35 anni adelcelro rivalta dal seguente episodio Per nilevare «1 pe- 

Yrimelro clel castelliere de' Castrons di Strade Venne collo colo a ha. 

cheomelro pressapoco nel mezzo del veciuto A evi 

nascosto Frollirsi delle fracce di um antichissimo villaggio . Qualche 

seltimane più lardi coloro che Vieira fatto CI, rilieno fo pogralico, 

passarono nio vamente per rl paese e Vennero a sapere che dope 

che CS Ye la prima volta f'erono sbeati nali I proprietario ib (Telfua- 

no del Campo che sha adi reciato, Si erè atto di SCIVare dtrlimi 

fe Asi nel luogo dove era sbalo posto lo strumento geodetico, per 

suàso che eva stato “Segualot il punto dove cr divciisoa id 

vo agograt od <il famoso pozzo. Le sue fafrche Furono covonale da 

» ‘Successo lab poiché. effet: vamenti pe sl uma pendila di’ 

coccio che conleneva però. soltanto residua di cenere è carbone anzio 

chè le sognate monete. | curiosi non mancarono neppure alforno 

9 questo lena ce scavelore evi ‘sto il ho ; lanfo per far bacca- 

no é cauzInare d deluso ricercalore di fesori, i popolino infilo dn 

um bastone la pevtola ce la perte fa give per dl paese a pus 
o di con 

i ruseana , tra è hschi è gli Schidmazze dei cuviost , hinchè il felt 

le fu, agli disprezzo , mondito iu frantumi . Quel popolo , laccialo | 

da governa che St sono succeduti nella pr abbeotti rpuoranza aci sognare 

che oro ed avrebbe distralto colla stess» rabbia sel Vaggia  Gualsiasi ci 



Sta 
TE: 

melro prezioso , che, agli 0cchi oltenebrati dall'assenza di’ istruzione, 

i dia 
non avesse presewleto valore del melello ce, ci' le fanto feroer 

Scan praticati regolarmente ru quest castellieri potrebbero dare luoyo 

dd um precolo museo per apnea e cosh'iure umnàè fonte Fenus'isima 

Denst, a perenne, di ralro fo per Pa più maserobili del paese Cie i 

devolvessero le lasse d'ingresso olla collezione sfesta, e gl: imcassi” per la 

Vvendih de; cole opuscoli Mlugtratii 

Le ridogini falte Ungue dnni' 0Y SONO pere meltere allo scoperto rà 

residui di Cash! Fagano Presso Compeglio di Faedis del quale poche 

Mmiurò affiorano del suolo fra le boscaglie provano che anche [re noi 

non Mancano gh' dppas sconahi d' bili ricerche. Corio era Facile prevede. 

re non Si polere YI CAVAre pre Fado da quesh' lavori, perchè dij’ tal 

FA castello rimangono le sole fonde me mla ed anch! Esse poco ben deluse. 

Îe lo slesso lavoro € SALSA buie slot dedicati & sgombrare tai vok. 

favi uma castello piu conservato iP (AG quello di fartisfag no, Sl av rel Cri 

zi6 | avuti mcglrori riu ltat: ru quando a rilevarne l'orcgrnale strulturo € pre 

Li babil mento l'appassionato esploratore non st sarchhe sfan calo presto. 

ni | Chessa poi che indagine prati coh sn castelli i IM luo murà € forri 

7 | sono ancora in piedi « nou leccian sorgere Padea di mellerne uno 

| almeno parzialmente. allo stato prvetta Vo con vanlaggro iu calcola. 

ha i bile per l'industria dei faresti 

E visapulo che Bro la grande. molhitudine di persone amanfi è di 

i Verlineendi kyra vi sono vleggiandi o pensionati che passerebbero wo 

 lewhen d loro lè ‘Empo e St divertire bero Pi riordinare bibloleche, archi I 
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sana din E ti Mt nce ue gen 

vi 0 collezioni dog specie " Ova sind latch rin disordine, na 

abbandono, a disposizione dot li io pi prive dl svendavio e di cglaio 0 quan 

KI) 

(5 ra 

di ipservibile per gli shudiasi e volati all la disfruzione. 241 uesh I ppeso 

| st 

 Sromati pre starebbero volentien gralua lame nlo Î opere loro ji per odescy 

li basta rebbe fossero iuvlate @ Sc Formisse loro la glanza per REA 

durante 7 na di riordi. Lame midi. Conpivebbero {ama lavoro prezione ela 

piccoli COmumi non avrebbero modo di' far compere da persone sl 

pendrate e della cui necessità ed utilib nou cacebbero neppure edolt. 

Dana COmune svieble corlamente almeno uma sringolarila che vorreb» 

he a richiamare forestieri e villeggie tti Ba elerello mellere (mM evdentà 

14 fave | le debita lai a queste speccali lb. Si fralt lterebhe di costure 

di lui lerrono, uu richiamo | anche per gli osp colk' e sfudrosi | 

che hanno pass tone fe. lo sFudro | le RCA: shorico. secenfifiche > ach shthe 

Lipu scale, 
Ma do un istante sulla questione clegl: scan! diremo di sarebbe, 

COfà non apratio consigliare sila usi ONE, di Far ia ea scavi archeo. 

logic che rise crichlero costo sissi A dal gli. è alb; solai de  braccian 

Besognorebte INVECE valersi dell' opera di operai di'soccupali sa he 

sognere bhe convincere a lavorare in vesta di' vw preneo nel caso di’ sco- 

perte. Biscanerebbe che eum: sCcIvo fosse praticato solto la direzione 

de l'epomatti € Favia: porfolto registro di OGna ren de bi Che di 

quando Ne quando $i valuto sse il Valore venale & selemti ivo degli oggelti 

scoperti. e delle coqmi zioni aqui "sile, Che SÙ valuta sse asbhe i sat dini 

mento | prodotte nel lorreno dallo $casso prg e si a sfeimasse vm wu
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NE "5 queta PETE bo NES mea E pe Ò vr 3 ER pe ga We È E pae SEL St Pi 5 pit È FOR È mi ti 

gas 
/ | 

certo Valore anche alle scoperle negalive le quali rispamierebbero che va 

Ivvemre st ripelessero scan nei luoghi qrà esplorate. Del denaro core 

rispondevte al valore degli Scavi sc farebbero di part. La MAGIONE 
I s di dalteglistari 

i da divedersi Lra bath î lavoratori. proporzionala meude alle Ore di' lavoro, 

la seconda da sparchirsi Fra gli operai coskluenti la squadra che ha Felis 

la scoperta veramente importante. . la dal modo sarebbe compensalo fimo 

gd um certo pumbo Hi Malo dopere o fenaulo conto anche devla sorte 

che ha fl imbalt er& un um 09 

| a “a 9 x . i Dia i La Ma noi Yiieniamo che si possano Irdanizzeare saueare di sludenti 
x u/ | 

19, 

@ di scolari sca velori. Bisogna privo chi: hulto dalaiii è qrovani 
( Y 

o © mellere loro addosso la Febbre della ricerca. Consrderari la faccenda co- 

| Mme uno sport. Prenmare con medaglia 0 mellendo all pedine del Re cd 

(H70 alkv modo la Squedre più ddigent 0 quella che ha Scoperto | qualche 

oggetto du vero interesse aelishico storico ed archeologico fer gh chadenti sb 
i n) 

l'anti ca certa Q po Una premo dVer l'occa SIONE , ca grato deshi cavi, 

w I di abitare qualche lempo (n Campacna. dividale i periodi di vacanza Guondi 

n I la sig ione nm © eccessivamente rabida 0 forcida ll rinvemmento di 

di qualche ogacito vesfoso di gonorole rosveglo Fanta entita Simo che disagi 

; @ aliche SUno dimerdvcati U soppovtati cOn Garezzo. Per coloro che siamo 

su Compegna e sullicente Yrcompensa VArttra covdolti iu citt: nell ‘Occasione di 

qualche Festa od qualche Yaduno. Rihugo po che anche durante d ui 

L lavoro manuale um ‘u segnande di li volovta ed abile el destare i i 

n l'attenzione deghi ascollalori po rebbe limp oelire. le più svartale cognizio <d 

hu vodative al SUO VAMO come storia, lelteratura liague e quello pari delle 

dg TOT a
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cciemze che non ha Drsogno di uma dimostrazione a base d' Formo- 

le spenimendi, osservazione di oggelti , p recivamenti come negh' educan - 

doti duravdi il pasto si fa assestere alla le, nou Semupni ralercs 

sante delle vite dei giuli: S & qiovanelli Vemasse Lotta um. V0manzo di'avi 
J 

LA ; A 

Verdure di Giuro Verne Si puo CSSTEY cerlì che non perdleresbero (AAT. 

ab de lo sculismo avesse presa quesle strada non Sarebbe finito ! 

È pigrati romane m posro. 

Nelle guide $i leggono lunghe Spiegazioni Bet, indintazere ii ture 

Alle Pre sicruzioni romane che frevansi al velico del 1%. Croce (1903—) 

LC; fa lapide gono scolpite nedla roccie, COME vi urandioso | DAE di Bello 

[9] 

di | 4 i pi Le ‘ dj e I È. i i” È : | ia ia 
paesso G ii awifchi te ui della Fra Mei è * So A. 79) €. svost. c lui le Ù li dik) slti 

. 4 p- Agr "Re I - MA a e je Mer | dii Se ZIsi 
degli uomi ni € delle MELeperte. ie prima prisso adr 310 apre za 4 | 

n Fo chesmato fivroalo Vecchie che accenna è Ivallici fre i Carnico è gli 
è ; "ne È ; è i li” / ti; { fui 

abitonii delle Val Zeglie. None lumgi de uno precda cappeliolle o _MIIME,; 

“ ij! ty” 
ha ii dimensioni di Cond. 60 X/0, € dell dane 373 di, G LA accenna 

all'oportore di dI uma variante dell 'antito strada. Le alive siue sono Viletwis- 

i] gimme gl valico. ma lonlinò della strada Oilierna , Una € j90C0 discosta dolla 
F 

Cose der dojamie ri € di diifede cesso del dimensioni di nn mero 
i 

di ls to È Palace delle pro he dustedia dall; rO SION, 9° lerze & i dna 

dreta de’ 65 cin di lat / poco 6 VA COME vela L 00 adi di rell'amenti culerpre- 

falò i Kesal: ail anno 5) di. Cr. 

; H ES ' gta A ., #4 } ul 

i del lrado | la ditbicol ha di rinvenare le lapidi , MESI mo SC ma 

i 

curato de hs éoiize um iti che qualla ste alle shesse, di' mel: 

ere ue fa bella ivudicoteice, dii piomlare pale od erigere mucchi 
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